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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE
Presidente Luca Zaia Presente

Vicepresidente Elisa De Berti Presente

Assessori Gianpaolo E. Bottacin Presente

Francesco Calzavara Assente

Federico Caner Assente

Cristiano Corazzari Presente

Elena Donazzan Presente

Manuela Lanzarin Presente

Roberto Marcato Presente

Segretario verbalizzante Lorenzo Traina

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI

MANUELA LANZARIN

STRUTTURA PROPONENTE

AREA SANITA' E SOCIALE

APPROVAZIONE

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.
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XI Legislatura

OGGETTO: Programmazione interventi in materia di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne 
anno 2024.  Legge regionale 23 aprile 2013,  n.  5.  Decreto del  Presidente del  Consiglio  dei 
Ministri del 16 novembre 2023 “Ripartizione delle risorse del Fondo per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità - Annualità 2023”.

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Con il presente provvedimento si approva la programmazione regionale annuale in materia di prevenzione e 
contrasto  alla  violenza  contro  le  donne,  individuando  le  modalità  di  utilizzo  delle  risorse  finanziarie 
dedicate a valere sullo stanziamento di cui alla Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 e sul finanziamento 
statale di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 novembre 2023 con il quale sono 
state ripartite le risorse del Fondo anno 2023 per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per gli 
interventi previsti agli artt. 5 e 5 bis del Decreto Legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni 
dalla Legge 15 ottobre 2013, n. 119. 

Il relatore riferisce quanto segue.

La Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro 
le  donne”  riconosce  ogni  forma  di  violenza  contro  le  donne  come  una  violazione  dei  diritti  umani 
fondamentali  e  ne  afferma la  natura  strutturale,  in  quanto  basata  sul  genere,  individuando  in  questo  il 
principale ostacolo al raggiungimento della parità tra i sessi in coerenza con i principi costituzionali, le leggi 
nazionali,  le  convenzioni  e  le  risoluzioni  europee  ed  internazionali,  in  particolare  la  Convenzione  del  
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza adottata a Istanbul l’11 maggio 2011. La 
Legge regionale è altresì inserita in modo armonico nel quadro normativo nazionale delineato, tra gli altri, 
dal Decreto Legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla Legge 15 ottobre 2013, n. 119.
 
Al  fine  di  prevenire  e  contrastare  tale  violazione  di  diritti,  la  Regione  con  la  citata  Legge  regionale 
promuove, in collaborazione con Enti pubblici e privati che abbiano tra i loro scopi prioritari la prevenzione 
e il contrasto alla violenza di genere e che abbiano sviluppato esperienza e competenze specifiche, interventi 
di sostegno per le donne vittime e loro figlie e figli minori volti alla tutela e al recupero di condizioni di vita 
normali  nonché attività  di  divulgazione,  sensibilizzazione ed educazione mirate alla prevenzione di  tale 
fenomeno. L’agire regionale risulta coerente con il quadro programmatorio nazionale delineato, tra gli altri, 
dalla  Strategia Nazionale per la Parità di Genere 2021-2026  che si pone come documento strategico di 
indirizzo delle politiche e documento di riferimento per l’attuazione anche del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) che individua la parità di genere come una delle tre priorità trasversali a tutte le missioni 
del  programma.  La  Strategia  Nazionale  e  il  PNRR,  perseguono  la  finalità  di  raggiungere  una  piena 
emancipazione  economica  e  sociale  della  donna.  L’empowerment  femminile  diviene  dunque  fattore 
fondamentale per superare condizioni e situazioni di svantaggio e, con riferimento alla violenza contro le 
donne, punto cruciale per prevenire e contrastare il fenomeno stesso. Ulteriore documento facente parte di 
questo quadro programmatorio è il Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2021 
– 2023.
 
Per raggiungere le finalità della L.R. n. 5/2013, con la Legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32 “Bilancio di 
previsione  2024-2026”  sono  state  stanziate  sul  capitolo  101877  “Trasferimenti  per  la  prevenzione  e  il 
contrasto  della  violenza  contro  le  donne  (art.  2  L.R.  23/04/2013,  n.  5)”  risorse  per  complessivi  Euro 
1.550.000,00 per l’anno 2024. Al finanziamento degli interventi in argomento concorrono anche le risorse 
statali di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (di seguito DPCM) del 16 novembre 2023 
<<Ripartizione delle risorse del “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità” di cui  
all’articolo 19, comma 3, del Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla Legge 
4 agosto 2006, n. 248 – annualità 2023>>,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 2023. In 
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particolare, alla Regione del Veneto sono stati riconosciuti complessivamente Euro 3.940.949,68 articolati 
nel seguente modo: 
 

• Euro 1.403.560,69 per il finanziamento dei centri antiviolenza pubblici e privati già esistenti sul 
territorio regionale ed Euro 1.427.388,99 per le case rifugio pubbliche e private già esistenti  sul 
territorio regionale,  per  complessivi  Euro 2.830.949,68 (art.  2 e Tabella 1 DPCM 16 novembre 
2023); 

• Euro 1.110.000,00 (art. 3 e Tabella 2 DPCM 16 novembre 2023).   

Le risorse regionali  e statali  sopra citate,  per complessivi  Euro 5.490.949,68,  sono state oggetto di  una 
proposta  di  programmazione  sottoposta  all’esame  del  “Tavolo  di  coordinamento  regionale  per  la 
prevenzione ed il  contrasto alla violenza contro le donne”,  previsto all’art.  8 della L.R.  n.  5/2013.  Tale 
Tavolo di coordinamento, con funzioni di promozione, supporto e consultazione nei confronti della Giunta 
regionale  per  l’attuazione della  Legge in  argomento,  è  stato  convocato  in  data  5  febbraio  2024 ed  ha 
approvato all’unanimità la proposta presentata.

Alla luce di quanto sopra specificato, si propone l’approvazione della seguente programmazione regionale, 
riportata  nell’Allegato  A  “Sintesi  proposta  programmazione  risorse  regionali  e  fondi  statali”,  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento.
 

1. FONDI REGIONALI 

I fondi regionali saranno suddivisi secondo le seguenti linee di intervento.
 
L’importo di Euro 1.000.000,00 sarà destinato al finanziamento dei centri antiviolenza e delle case rifugio A 
e B esistenti sul territorio regionale e che risulteranno iscritti negli elenchi regionali a seguito dell’attività di 
mappatura che, secondo quanto previsto dall’art. 7 della L.R. n. 5/2013, viene svolta con cadenza annuale. 
In particolare, queste risorse regionali costituiranno, anche per l’anno 2024, un contributo per l’autonomia 
delle donne vittime di violenza, prese in carico dai centri antiviolenza e dalle case rifugio, favorendo i loro 
percorsi di uscita. Le risorse saranno suddivise per il numero di centri antiviolenza, case rifugio A e case 
rifugio B, iscritte negli elenchi regionali, secondo la modalità di assegnazione riportata nel citato Allegato 
A. Nel medesimo Allegato A è riportato l’elenco delle tipologie di spese ammissibili, sostenute nel periodo 
gennaio – novembre 2024.
 
L’importo  di  Euro  50.000,00  sarà  destinato  all’apertura  presso  le  Università  pubbliche  del  Veneto  di 
sportelli di centri antiviolenza al fine di ampliare la rete territoriale di punti di accesso per le donne e di 
aumentare sia la conoscenza dell’esistenza dalla rete antiviolenza sia la consapevolezza di come poter agire 
per prevenire e contrastare tale fenomeno. Gli importi per ciascuna Università, da determinare con successivi 
provvedimenti regionali del Direttore dell’Unità Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio civile, 
saranno assegnati tramite accordo di collaborazione ai sensi dell'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241. 
La definizione dello schema di accordo avverrà con atto del medesimo Direttore al quale competerà anche la 
conseguente  sottoscrizione. L’ente  che gestirà  lo  sportello  dovrà  essere  individuato  dalle  Università  tra 
quelli che risulteranno iscritti negli elenchi regionali a seguito dell’attività di mappatura che, secondo quanto 
previsto dall’art. 7 della L.R. n. 5/2013, viene svolta con cadenza annuale.
 
L’importo di Euro 300.000,00 sarà destinato per contribuire al sostegno delle attività e dei servizi dei centri 
antiviolenza e delle case rifugio A e B esistenti sul territorio regionale e che risulteranno iscritti negli elenchi 
regionali a seguito dell’attività di mappatura che, secondo quanto previsto dall’art. 7 della L.R. n. 5/2013, 
viene svolta con cadenza annuale. La quota regionale, suddivisa in egual misura per le strutture iscritte, si 
integrerà con analogo contributo statale per far fronte all’aumento del costo della vita.
 
La restante quota di Euro 200.000,00 sarà destinata ad una progettualità di informazione e comunicazione 
sul tema del contrasto alla violenza contro le donne, da sviluppare, nei contenuti e nella ripartizione delle 
risorse,  con successivi  provvedimenti  regionali  del  Direttore dell’Unità  Organizzativa Famiglia,  Minori, 
Giovani e Servizio civile, rivolta al rafforzamento delle attività di prevenzione con la finalità di contribuire 
alla riduzione del fenomeno in argomento.
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2. FONDI STATALI 

Le risorse statali per complessivi Euro 2.830.949,68, secondo quanto previsto dal citato art. 2 della Tabella 
1, del DPCM 16 novembre 2023 saranno ripartite per il sostegno delle attività e dei servizi delle strutture 
operanti  sul  territorio  regionale  (come  da  rilevazione  aggiornata  comunicata  al  Dipartimento  Pari 
Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 20 luglio 2023), con le seguenti modalità:

• Euro 1.403.560,69 in ugual misura tra i 25 centri antiviolenza (la rilevazione aggiornata comunicata 
al Dipartimento Pari  Opportunità della Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  riportava 26 centri 
antiviolenza ma, a partire dal 1 gennaio 2024, il Comune di Cogollo del Cengio ha comunicato la 
chiusura del “Centro antiviolenza Cogollo del Cengio”); 

• Euro 1.427.388,99 in ugual misura tra le 31 case rifugio A e B. 

Per le risorse pari ad Euro 1.110.000,00,  rientranti  nella fattispecie dell’art.  3 della Tabella 2 del citato 
DPCM, le linee di intervento previste sono:

a. iniziative  volte  a  sostenere  la  ripartenza economica  e  sociale  delle  donne  nel  loro  percorso  di 
 fuoriuscita dal circuito di violenza, nel rispetto delle scelte programmatiche di ciascuna regione; 

b. rafforzamento della rete dei servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza, 
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza; 

c. interventi  per  il  sostegno  abitativo,  il  reinserimento  lavorativo  e  più  in  generale  per 
l’accompagnamento nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza; 

d. azioni  per  migliorare  le  capacità  di  presa  in  carico  delle  donne  migranti  anche  di  seconda 
generazione e rifugiate vittime di violenza; 

e. progetti rivolti anche a donne minorenni vittime di violenza e a minori vittime di violenza assistita; 
f. azioni di informazione, comunicazione e formazione. 

Oltre queste linee di intervento, il citato DPCM ne ha individuate delle ulteriori nell’ambito degli obiettivi 
di  cui alla Strategia nazionale per la parità di  genere 2021-2026 e al PNRR nonché al Piano strategico 
nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2021-2023:
 

i. iniziative volte a sostenere l’ empowerment femminile,  il  reinserimento lavorativo,  la ripartenza 
economica e sociale delle donne in particolare nel loro percorso di fuoruscita dalla violenza e delle 
donne a rischio; 

ii. azioni di informazione, comunicazione nonché di sensibilizzazione sulle diverse forme di violenza 
(economica,  digitale,  sessuale,  psicologica),  nel  rispetto  delle scelte programmatiche di  ciascuna 
regione, anche mediante interventi mentoring e di coaching da realizzare nelle scuole, Università e 
in altri contesti di apprendimento, all’interno di comunità, nei centri per la famiglia, nei luoghi di 
lavoro, nei centri antiviolenza e nelle case rifugio, volti a promuovere nuovi modelli positivi per il 
superamento degli stereotipi esistenti, anche in una prospettiva di prevenzione della violenza; 

iii. interventi di formazione, nel rispetto delle scelte programmatiche di ciascuna regione, in particolare 
anche  di  educazione  finanziaria,  come  strumento  di  prevenzione  e  contrasto  della  violenza 
economica; 

iv. interventi per il sostegno abitativo. 

La proposta di programmazione ha individuato le linee b) e ii) per la destinazione delle risorse di Euro 
1.110.000,00, come specificato nel citato Allegato A.
 
Con riferimento alle risorse statali di cui al citato DPCM 16 novembre 2023, la Direzione Servizi Sociali ha 
provveduto con nota prot.  n.  119333 del 7 marzo 2024 a chiedere l’iscrizione della nuova assegnazione 
rimpinguando  lo  stanziamento  nei  capitoli  di  entrata  E100738  e  di  uscita  U10224  sino  a  concorrenza 
dell’assegnazione stessa, tenuto conto delle risorse già iscritte in sede di budget.
 
Si propone inoltre di demandare al Direttore dell’Unità Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio 
civile:

• l’accertamento in  entrata sul  capitolo  100738  “Assegnazione statale  per Fondo  nazionale  per le 
politiche relative ai  diritti  e alle pari  opportunità (art.  19,  c.  2,  D.L.  04/07/2006,  n.  223 - D.L. 
14/08/2013, n. 93)” delle risorse di cui al DPCM 16 novembre 2023; 
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• la gestione tecnica, amministrativa e finanziaria dei procedimenti relativi alle citate risorse regionali 
e statali, tra cui l’assunzione degli impegni di spesa relativi all’attuazione della programmazione in 
argomento ed inclusa la definizione e sottoscrizione degli accordi di collaborazione con le Università 
per l’apertura di sportelli di centri antiviolenza nonché la predisposizione dei provvedimenti inerenti 
la  progettualità  di  informazione  e comunicazione sul  tema del  contrasto  alla  violenza contro  le 
donne. 

Il  relatore  conclude  la  propria  relazione  e  propone  all'approvazione  della  Giunta  regionale  il  seguente 
provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il Decreto Legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito con modifiche nella Legge 15 ottobre 2013, n. 
119;
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm. e ii.;
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. e ii.;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 novembre 2023;
VISTA la L.R. 29 novembre 2011, n. 39 e ss.mm. e ii.;
VISTO l’art. 2, comma 2, della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;
VISTA la L.R. del 23 aprile 2013, n. 5 e ss.mm. e ii;
VISTA la L.R. 22 dicembre 2023, n. 32;
VISTA la DGR n. 36 del 23 gennaio 2024 “Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2024 - 
2026”;

DELIBERA

 
1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. di  approvare la programmazione regionale anno 2024 in materia di  prevenzione e contrasto alla 

violenza contro le donne, individuando le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie dedicate a 
valere sullo stanziamento di cui alla Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 e sul finanziamento statale 
di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 novembre 2023; 

3. di  approvare  la  programmazione  regionale  anno  2024  per  un  importo  complessivo  di  Euro 
5.490.949,68, relativa alle risorse regionali di cui alla Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 e ai fondi 
statali  di  cui  al  DPCM  16  novembre  2023,  come  riportata  nell’Allegato  A “Sintesi  proposta 
programmazione  risorse  regionali  e  fondi  statali”,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento; 

4. di determinare in Euro 1.550.000,00 l’importo massimo delle obbligazioni di spesa per gli interventi 
di cui alla L.R.  n. 5/2013, alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Unità 
Organizzativa Famiglia,  Minori,  Giovani  e Servizio civile,  disponendo la copertura finanziaria a 
carico dei fondi stanziati  sul  capitolo di  spesa n.  101877 “Trasferimenti  per la prevenzione e il 
contrasto della violenza contro le donne (art. 2 L.R. 23/04/2013, n. 5)” del Bilancio di previsione 
2024-2026; 

5. di determinate in Euro 3.940.949,68 l’importo massimo delle obbligazioni di spesa a valere sulle 
risorse statali di cui al DPCM 16 novembre 2023, previo accertamento in entrata delle stesse sul 
capitolo 100738 “Assegnazione statale per Fondo nazionale per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità (art. 19, c. 2, D.L. 04/07/2006, n. 223 - D.L. 14/08/2013, n. 93)” e che saranno 
trasferite alla Regione a seguito della verifica da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento Pari Opportunità della scheda di programmazione inviata in data 12 febbraio 2024; 

Pagina 6 di 7Dgr n. 230 del 13/03/2024



6. di dare atto che la Direzione Servizi sociali, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al punto 4., ha 
attestato che il medesimo presenta sufficiente disponibilità; 

7. di  incaricare  il  Direttore  dell’Unità  Organizzativa  Famiglia,  Minori,  Giovani  e  Servizio  civile 
dell’esecuzione  del  presente  provvedimento,  riservando  al  medesimo  la  gestione  tecnica, 
amministrativa e finanziaria dei procedimenti derivanti dall’adozione della presente deliberazione, 
tra  cui  l’assunzione  degli  impegni  di  spesa  relativi  all’attuazione  della  programmazione  in 
argomento ed inclusa la definizione e sottoscrizione degli accordi di collaborazione con le Università 
per l’apertura di sportelli di centri antiviolenza nonché la predisposizione dei provvedimenti inerenti 
la  progettualità  di  informazione  e comunicazione sul  tema del  contrasto  alla  violenza contro  le 
donne; 

8. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, 
del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

9. di pubblicare il presente atto  nel Bollettino ufficiale della Regione 
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IL VERBALIZZANTE
Segretario della Giunta regionale

Dott. Lorenzo Traina
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Sintesi proposta programmazione risorse regionali e fondi statali 

Risorse regionali – Euro 1.550.000,00 
Tipologia di intervento Importo  

Euro 
Finalità Beneficiari Modalità di 

assegnazione 
Contributo per l’autonomia 
delle donne prese in carico 

dai centri antiviolenza e case 
rifugio A e B 

1.000.000,00 Sostenere le 
donne nei loro 

percorsi di 
uscita dalla 

violenza 

Enti promotori 
dei centri 

antiviolenza e 
delle case rifugio 

A e B che 
risulteranno 
iscritti negli 

elenchi 
regionali, a 

seguito della 
mappatura anno 

2024 

Riparto diretto e in 
egual misura alle 

strutture che 
risulteranno iscritte 

negli elenchi 
regionali.  

Previsione di Euro 
17.000,00 per centro 
antiviolenza e case 
rifugio di tipo B; 

Euro 15.000,00 per 
casa rifugio di tipo 
A. Importi soggetti 

ad arrotondamenti in 
base al numero di 
strutture iscritte. 

Contributo per l’apertura di 
sportelli presso le sedi 

universitarie 

50.000,00 Rafforzare la 
rete dei punti di 
accesso per le 

donne 

Università 
pubbliche del 
Veneto con 
accordo di 

collaborazione ai 
sensi dell'art. 15 

della legge 7 
agosto 1990, n. 

241 

Assegnazione diretta 
alle Università per il 
tramite dell’accordo 

di collaborazione 
definito con 

provvedimento del 
Direttore dell’Unità 

Organizzativa 
Famiglia, Minori, 
Giovani e Servizio 
civile e dallo stesso 

sottoscritto  
Sostegno alle attività e 

servizi delle case rifugio 
300.000,00 Sostenere le 

strutture 
contribuendo 
alle spese di 

gestione 

Enti promotori 
dei centri 

antiviolenza e 
delle case rifugio 

A e B che 
risulteranno 
iscritte negli 

elenchi 
regionali, a 

seguito della 
mappatura anno 

2024 

Riparto diretto e in 
egual misura alle 

strutture che 
risulteranno iscritte 

negli elenchi 
regionali. 

Attività di 
informazione/comunicazione  

200.000,00  Contribuire alle 
attività di 

prevenzione 
della violenza 

contro le donne 

Popolazione 
femminile e la 
cittadinanza 

Da definire con 
successivi 

provvedimenti 
regionali del 

Direttore dell’Unità 
Organizzativa 

Famiglia, Minori, 
Giovani e Servizio 

civile 
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Con riferimento in particolare al contributo per l’autonomia, si riportano di seguito le tipologie di spese 
ammissibili. Il termine autonomia, funzionale al percorso specifico che le operatrici delle citate strutture 
elaborano con le donne, sole o con figli minori, vittime di violenza, dopo l’analisi dei loro bisogni, si articola 
nelle aree di intervento: “Formazione e lavoro”, “Abitativa”, “Sociale”. 
 
 

Area di 
Intervento 

Tipologia spese ammissibili 

Formazione e 
lavoro 

Spese: 
Ͳ per iscrizione corsi di formazione/stage e relativo materiale didattico; 
Ͳ per tirocini di inserimento lavorativo (DGR n. 1816/2017) e tutor (art. 13 allegato 

A alla DGR n. 1816/2017); 
Ͳ amministrative di attivazione e gestione borsa lavoro; 
Ͳ di iscrizione a corso di lingua italiana L2 e a corso di alfabetizzazione informatica 

(solo costo per servizio esterno); 
Ͳ di iscrizione e ore scuola per la patente di guida. 

 
Le spese per il tutor devono essere circoscritte al singolo percorso di autonomia, concluso 
o in corso relativo ad una specifica donna, di cui si relazioneranno le azioni e i costi 
sostenuti. Non saranno ammessi i costi relativi alle ore impiegate dalle operatrici nel 
complesso e per azioni generali rivolte non ad uno specifico caso (es: formazione 
operatrici per orientamento al lavoro, lavoro di rete con le agenzie territoriali del lavoro, 
con centri di formazione, con agenzie immobiliari...). Il costo dell’operatrice dovrà essere 
riportato su apposita modulistica regionale attestante le ore impiegate dalla stessa in 
relazione allo specifico percorso di autonomia della donna. 
 

Abitativa Spese: 
Ͳ necessarie per la sottoscrizione e la stipula di un contratto di locazione e di un 

contratto di comodato. Tali spese possono riferirsi a strutture poste fuori Regione 
laddove il percorso elaborato e la sicurezza della donna renda necessario lo 
spostamento fuori Regione, per il periodo in cui la donna è ancora in carico al 
centro antiviolenza o alla casa rifugio; 

Ͳ per mensilità di affitto e/o rate di mutuo (nel caso in cui per sentenza l’abitazione 
coniugale sia assegnata alla donna) sostenute nel periodo di riferimento del 
finanziamento regionale. Le mensilità di affitto possono riferirsi anche a soluzioni 
abitative inserite in progetti di co-housing; 

Ͳ per allacciamenti, volture e mensilità delle utenze, incluse le spese condominiali; 
Ͳ per arredo della casa (arredamento, elettrodomestici, biancheria per la casa, 

vettovaglie - solo arredo strettamente indispensabile ai fini della residenza negli 
ambienti): per gli acquisti di arredo sarà valutata dall’Ufficio l’economicità, 
necessità ed opportunità della spesa e si specifica che potrebbe essere richiesta la 
valutazione fatta prioritariamente di eventuali preventivi; 

Ͳ per piccola manutenzione; 
Ͳ di trasloco in caso di cambio di residenza. 

Sociale Spese per minori: 
Ͳ scolastiche: rata di iscrizione, rette per la frequenza, mensa, trasporto scolastico, 

materiale didattico, attività formative-ludiche organizzate dalla scuola; 
Ͳ extra scolastiche: ripetizioni, doposcuola, iscrizione percorsi di logopedia e 

psicomotricità dei minori con difficoltà linguistiche e relazionali (costo per 
servizio esterno); iscrizione attività sportive e/o ricreative, iscrizione corsi 
musicali (incluso il materiale necessario per le attività). 

 
Spese per conciliazione: 

Ͳ iscrizione centri estivi ed eventuali buoni pasto; 
Ͳ accudimento minori - baby sitting (costo per servizio esterno documentato su 

modulistica regionale con indicazione di giorno, ore e motivo dell’accudimento). 
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Altre spese 
per 
autonomia 

Ͳ per il permesso di soggiorno e suo rinnovo (servizio esterno); 
Ͳ traduzioni asseverazioni documenti (servizio esterno e strettamente collegate a 

pratiche burocratiche necessarie per l’attivazione dei tirocini/borse lavoro e per 
accedere a servizi amministrativi/legali); 

Ͳ per trasporti pubblici necessari per il percorso di autonomia elaborato: 
abbonamenti, carnet, singoli biglietti; 

Ͳ per uso autovettura: bollo, assicurazione, carburante 
Ͳ spese legali in sede civile  

 
In particolare si ricorda che, relativamente ai progetti di autonomia per le donne: 
 le spese possono essere intestate e pagate dalla donna e successivamente a questa rimborsate dal cav/casa 

rifugio oppure intestate e pagate direttamente dal cav/casa rifugio; 
 le spese devono essere riconducibili ad uno specifico percorso di autonomia e coerenti rispetto agli 

obiettivi e alla descrizione delle attività avviate e realizzate, indicate nella relazione finale. L’Ufficio si 
riserva di valutare opportunità e congruità delle spese; 

 le spese devono essere sostenute esclusivamente per il periodo in cui la donna non ha capacità economica 
sufficiente, come da valutazione delle operatrici nell’elaborazione del percorso personalizzato; 

 i documenti di spesa devono essere riconducibili alla singola donna e nel caso di costo di operatrici della 
struttura non saranno considerate ammissibili buste paga rendicontate in percentuale, ma costi orari 
corredati da timesheet che devono riportare le ore impiegate per lo specifico progetto con indicazione 
della data; 

 per le spese di trasporto, gli spostamenti della donna/operatrici dovranno essere rendicontati in un 
documento che riporti il motivo dello spostamento con date e orari – timesheet ed accompagnato dai 
relativi biglietti/abbonamenti/carnet. L’importo unitario per gli spostamenti delle operatrici (se 
adeguatamente motivati) non potrà superare Euro 100,00. Non sono considerate ammissibili spese per 
taxi, se non per la parte di tragitto per raggiungere la sede di lavoro o stage per il quale non sono 
disponibili i mezzi pubblici (da documentare adeguatamente); 

 per gli acquisti di dotazione informatica dichiarati come indispensabili per la donna e laddove non è 
possibile accedere a strumenti già in dotazione del centro antiviolenza/casa rifugio, l’importo massimo 
rendicontabile è di Euro 300,00; 

 le spese possono essere rendicontate con fatture, scontrini, busta paga, bollette, ricevute di versamento 
coperture assicurative, ricevute contabili, biglietti dei mezzi di trasporto. Gli scontrini, non essendo 
immediatamente collegabili alla donna e al suo percorso di autonomia, devono essere timbrati dall’Ente 
promotore o gestore del cav/casa rifugio con la specifica del provvedimento regionale e della donna alla 
quale si riferiscono (è sufficiente specificare l’identificativo della donna che sarà riportato nella 
relazione finale e nel rendiconto finanziario). Gli estremi del bonifico con cui si procede ai pagamenti 
devono essere accompagnati dai corrispondenti documenti contabili che hanno dato origine alla spesa. 

Non sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 
    Spese di operatrici qualora dipendenti pubblici (ossia retribuzioni da contratto di lavoro dipendente di 

qualsiasi tipologia anche a carattere occasionale o tempo determinato, incarichi conferiti a qualsiasi 
titolo e comunque qualsiasi prestazione lavorativa prestata da un dipendente pubblico);  

    Acquisto di veicoli. 
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Risorse statali DPCM 16 novembre 2023– Euro 3.940.949,68 

Linee di intervento Importo 
Euro Finalità Beneficiari Modalità di assegnazione 

articolo 2 

 

1.403.560,69 
Sostegno alle attività e 

servizi dei centri 
antiviolenza 

Enti promotori dei 25 
centri antiviolenza 

pubblici e privati, già 
esistenti ed operanti sul 

territorio regionale 

Riparto diretto e in egual misura 
per ciascun centro antiviolenza  

1.427.388,99 Sostegno alle attività e 
servizi delle case rifugio 

Enti promotori delle 31 
case rifugio pubbliche e 
private, già esistenti ed 
operanti sul territorio 

regionale 

Riparto diretto e in egual misura 
per ciascuna casa rifugio 

articolo 3 
 

linea b) 210.000,00 

 

 

 

Sostegno agli sportelli 

 
 

Enti promotori dei centri 
antiviolenza cui 

afferiscono gli sportelli 
che risulteranno iscritti 

negli elenchi regionali, a 
seguito della mappatura 

anno 2024 

Riparto diretto e in egual misura 
per ciascuno degli sportelli che 

saranno individuati 

linea b) 400.000,00 

Sostegno dei centri 
antiviolenza e delle case 
rifugio, con particolare 

attenzione al finanziamento 
delle rette di accoglienza, 
anche in emergenza, delle 
donne e delle figlie e dei 
figli minori, vittime di 

violenza 

Enti promotori dei centri 
antiviolenza e delle case 
rifugio che risulteranno 

iscritti negli elenchi 
regionali a seguito 

dell’attività di mappatura 
anno 2024 

Riparto diretto e in egual misura 
tra ciascun centro antiviolenza e 

ciascuna casa rifugio che 
saranno individuati  

 linea b) 150.000,00 

Sostegno alle attività e 
servizi dei centri 

antiviolenza contribuendo ai 
costi di gestione, ad 

integrazione del contributo 
di cui all’articolo 2 

Enti promotori dei centri 
antiviolenza e delle case 
rifugio che risulteranno 

iscritti negli elenchi 
regionali a seguito 

dell’attività di mappatura 
anno 2024 

 

Riparto diretto e in egual misura 
tra ciascun centro antiviolenza e 

ciascuna casa rifugio che 
saranno individuati 
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 linea b) 150.000,00 

Sostegno ai centri 
antiviolenza e alle case 

rifugio - contributo per spese 
formazione e supervisione 

operatrici 

Enti promotori dei centri 
antiviolenza e delle case 
rifugio che risulteranno 

iscritti negli elenchi 
regionali a seguito 

dell’attività di mappatura 
anno 2024 

Riparto per Ente promotore che 
saranno individuati con quota 
fissa di Euro 4.000,00 a cui si 
sommerà: Euro 1.000,00 se 
l’ente promuove 2 strutture 
(totale Euro 5.000,00); Euro 

2.000,00 se l’ente promuove 3 
strutture (totale Euro 6.000,00); 

Euro 4.000,00 se l’ente 
promuove da 4 a più strutture 

(totale Euro 7.000,00). 

 linea ii) 200.000,00 
Attività di 

informazione/comunicazione 
per il territorio regionale 

 

Enti afferenti ai protocolli 
di rete sottoscritti secondo 
lo schema approvato con 

DGR n. 863/2018 

 

Assegnazione ad Ente capofila 
secondo progettualità approvata 

dalla Regione con 
provvedimenti del Direttore 

dell’Unità Organizzativa 
Famiglia, Minori, Giovani e 

Servizio civile 
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